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Classif.:  

Rif. Prot. n. 2018/014/P/0123980 del 21.12.2018  

       

  

Spett.le Al Sig. Sindaco 

          del Comune di 

          21016 LUINO (VA) 

      

 e p.c.   A.R.P.A. - Dipartimento di Varese 

                                                             via Campigli  n° 5 

                                                                   21100 VARESE  

 

 

Oggetto: Richiesta parere per approvazione del piano cimiteriale – art. 6 Regolamento 

Regionale n. 6 del 09 novembre 2004.   

 

 

Parere sanitario rilasciato ai sensi dell’art. 230 del T.U.LL.SS. approvato con R.D. del 

27.07.34 n. 1265 

 

 

 Esaminato quanto contenuto nella relazione e nelle tavole in oggetto del Comune di Luino, 

prot. del 21.12.2018, pervenute alla scrivente A.T.S. in data 21. 21.2018 prot. n. 

2018/014/P/0123980;  

 Visto l’ art.  230 del T.U.LL.SS. approvato con R.D. 27.7.1934 n. 1265: “Testo unico delle 

Leggi Sanitarie”; 

 Visto l’art. 20 della Legge  23.12.1978 n. 833: “Istituzione del Servizio Sanitario Nazionale”; 

 Visto l'art. 57 del  D.P.R. n. 285/90: “Approvazione del Regolamento di Polizia Mortuaria”, 

così come modificato dall’art. 28 della Legge 01.08.2002, n.166; 

 Visto il Regolamento Regionale (R.R.) 09 Novembre 2004, n. 6: “Regolamento in materia di 

attività funebri e cimiteriali”, così come modificato dal R.R. n. 1/2007 e ulteriormente 

specificato dalla C.R. n. 9/SAN/2007; 

 Viste le normative inerenti la tutela delle acque dall’inquinamento e la salvaguardia delle 

acque sotterranee destinate al consumo umano (D.G.R. del 27.06.1996 – n. 6/15137;  

D.G.R. 10.04.2003 n. 7/12693; Regolamenti Regionali 24 marzo 2006 nn. 2, 3 e 4; art. 94 

del D. Lgs. 03.04.2006 n. 152); 
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 Viste le normative inerenti l’inquinamento elettrico, magnetico ed elettromagnetico (Decreto 

del Ministero dell'Ambiente 10.09.1998 n. 381; Decreto del Ministero dell’Industria e del 

Ministero delle Telecomunicazioni 18.05.1999; C.R. n.1/2000;  Legge 22.02.2001, n. 36; 

L.R. 11.05.2001, n. 11; D.Lgs. 04.09.2002, n. 198; D.P.C.M. del 08.07.2003, D.M. 

29.05.2008). 

 

 

Vista la presentazione della richiesta di parere sul Piano Cimiteriale Comunale, fatti 

salvi i pareri di competenza di altri Enti nonché eventuali diritti di terzi, si esprime, 

per gli aspetti igienico-sanitari di competenza, il seguente parere:  

 

1. per quanto riguarda la fascia di rispetto vigente del Cimitero Capoluogo, si ritiene 

necessario l’ampliamento della fascia di rispetto cimiteriale esistente nelle parti 

attualmente di profondità inferiore ai m. 50, al di sotto della quale non è possibile in 

nessun caso andare, in quanto ritenuta “minima” dal comma 3 dell’art. 8 (zona di 

rispetto cimiteriale) del Regolamento Regionale (R.R.) n. 6/2004, anche se ciò vorrà dire 

comprendere parti di edifici prima non interessati dalla fascia di rispetto, che, 

necessariamente, oltretutto dovranno sottostare al regime previsto dall’art. 28 della L. n.  

1° agosto 2002 n. 166;  

2. si esprime parere favorevole al proposto ampliamento del cimitero di Voldomino; 

3. si ritiene non auspicabile che le aree per inumazione siano trasformate in aree per 

tumulazione, in quanto il Regolamento Regionale (R.R.) n. 6/2004 “spinge” per preferire 

l’inumazione e l’incenerimento rispetto ad altre forme di sepoltura. Quanto proposto è da 

considerarsi, comunque, appena accettabile in quanto viene rispettato il comma 6 

dell’art. 6 (Piani cimiteriali) del R.R. n. 6/2004; 

4. le disposizioni contenute nelle Norme Tecniche di Attuazione (N.T.A.) del presente Piano 

Cimiteriale allegate non dovranno in ogni caso essere difformi da quelle presenti nelle 

norme regionali e statali vigenti. A questo proposito si ricorda che, riguardo al punto 

3.1.3 delle N.T.A., (a pag. 9 delle N.T.A.), ai sensi dell’art. 15 del R.R. n. 6/2004 (Aree e 

fosse per inumazioni, loro caratteristiche e utilizzo), la distanza tra una fossa per 

inumazione e l’altra, sia per gli adulti che per i bambini, può essere di soli m. 0,30 e che 

la superficie della fossa da lasciare scoperta per favorire l’azione degli agenti atmosferici 

nel terreno può essere pari ad almeno 0,60 metri quadrati per fossa da adulto e a 0.30 

metri quadrati per fossa di bambini; 

5. si ricorda che, ai sensi del punto a) del comma 1 dell’art. 1 del R.R. n. 1/2007, nella 

fascia di rispetto cimiteriale è anche possibile realizzare opere di urbanizzazione primaria; 

6. la realizzazione del giardino delle rimembranze dovrà essere prevista da subito; 

7. la realizzazione dei servizi igienici a norma disabili dovranno essere previsti il più presto 

possibile o, almeno, nel primo intervento programmato; 

8. si fa presente che nei parcheggi del cimitero dovranno essere previsti posti per disabili, 

almeno nella proporzione stabilita dalla normativa vigente riguardante il superamento 

delle barriere architettoniche (1 ogni 50 posti auto o frazione di 50), e che,  si propone, 

questa percentuale venga elevata, in quanto l’utenza dei cimiteri è costituita da persone 

sempre più anziane;  

9. si ricorda che nella determinazione del fabbisogno delle aree per inumazione devono 

essere considerate anche le sepolture di cadaveri di persone professanti religioni per le 

quali non è prevista l’esumazione ordinaria, ai sensi del comma 7 dell’art. 6 del R.R. n. 

6/2004. Un adeguato numero di questo tipo di sepolture dovrà essere individuato da 

subito; 

10. si fa presente che è necessario che almeno una parte dei colombari di nuova costruzione 

sia realizzata con loculi aerati, ai sensi del punto d) del comma 5 dell’art. 6 del R.R. n. 
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6/2004. E’ tuttavia opportuno che i suddetti loculi aerati siano realizzati in parti del 

cimitero che non abbiano abitazioni nelle vicinanze e/o che i loculi aerati stessi siano 

dotati di adeguati biofiltri; 

11. si ricorda che, a giudizio del Servizio scrivente, il completo abbattimento delle barriere 

architettoniche secondo quanto stabilito dalla normativa vigente sarà garantito solo 

quando il diversamente abile avrà la possibilità di accedere dal parcheggio ad essi 

riservato (con pavimentazione idonea) al servizio igienico a norma disabili e ad ogni 

tomba, loculo, cassetta cineraria o ossario individuale, con particolare riguardo ai percorsi  

pedonali, alle pendenze longitudinali/trasversali, nonchè alle caratteristiche della 

pavimentazione. Ogni parte degli interventi previsti, una volta realizzati, dovrà essere 

immediatamente e completamente accessibile dall’ingresso del cimitero, così come dal 

parcheggio a norma per persone diversamente abili. Si demanda comunque la verifica di 

conformità alla vigente normativa di cui sopra agli organismi istituzionali individuati dai 

commi 4 e 7 dell’art. 24 della Legge 05.02.1992, n.104; 

12. si fa presente che, comunque, le opere pubbliche, ai sensi del comma 2 dell’art. 7 della 

R.R. n. 6/2004, dovranno essere ulteriormente ed esplicitamente approvato dall’A.T.S., 

non essendo state allegate tavole significative inerenti le concrete opere edilizie da 

realizzarsi; 

13. ai sensi dell’art. 6 comma 4 del RR 6/2004, la eventuale nuova zona di rispetto 

cimiteriale del Cimitero di Voldomino, se non già fatto, dovrà essere recepita dallo 

strumento urbanistico comunale deliberata dal Comune. 

 

Dovrà essere rispettato ogni altro vincolo eventualmente presente (idrogeologico, 

ambientale, ex L. 394/91, da prescrizioni dell’Autorità di Bacino ex L. 183/89, beni 

architettonici e culturali, ecc.). 

 

Si comunica che sarà emessa fattura il cui importo (349,23 €) è corrispondente alla voce n. 16 

del tariffario regionale, nonché marca da bollo da 2,00 €.  
 
Rimanendo a disposizione per ogni ulteriore ed eventuale chiarimento in merito, si porgono distinti saluti. 
 

 
 
 

IL DIRETTORE DELL’UNITA’ OPERATIVA 
IGIENE E SANITA’ PUBBLICA, SALUTE - AMBIENTE 

Dott. Paolo Bulgheroni 
 

                        Documento informatico firmato digitalmente 

 ex D.P.R. n. 445/2000 e D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate 
       sostituisce il documento cartaceo firmato in autografo 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
Responsabile del procedimento: Dr. Fernando Montani, tel n. 0332/277477 
        e-mail: montanif@ats-insubria.it 
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